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Roma

Viale Trenta Aprile, 6

In preparazione al II Convegno Teologico Internazionale che si svolgerà a Roma nei giorni 4-6 ottobre 2012 dal tema:
Teologhe rileggono il Vaticano II.
Assumere una storia, preparare un futuro,

il Coordinamento Teologhe Italiane, in collaborazione con la “Cattedra Donna e Cristianesimo” organizza un 

SEMINARIO

su
Il Vaticano II e le donne:

la vita consacrata

che avrà luogo

sabato 18 febbraio 2012

dalle ore 10.00 alle ore 13.00

La partecipazione è libera

00153 Roma – Viale Trenta Aprile, 6

Tel. 06/58.39.161 – Fax 06/58.80.292

E-mail: marianum@marianum.it
Sito: www.marianum.it
Bus: 75-44: fermata Via N. Fabrizi

710-870-871: fermata Via G. Carini

PROGRAMMA

Saluto del Preside

prof. Salvatore M. Perrella osm
Presentazione

Prof.ssa Marinella Perroni 
Presidente CTI

Interventi

Prof.ssa caterina ciriello
Pontificia Università Urbaniana - Roma
Il Vaticano II e le donne: la vita consacrata. Una lettura storica

Prof. Giampiero Ziviani

Facoltà Teologica del Triveneto
Il Vaticano II e le donne: la vita consacrata. Una lettura teologica

Dibattito

Modera

Prof.ssa Serena Noceti
Facoltà Teologica dell’Italia Centrale
Dalla “Costituzione dogmatica sulla chiesa Lumen Gentium”, Cap. VI, n. 43.
«I consigli evangelici della castità consacrata a Dio, della povertà e dell’obbedienza, fondati sulla parola e sull’-esempio del Signore, e raccomandati dagli apostoli, dai padri, dai dottori e dai pastori della chiesa, sono un dono divino che la chiesa ha ricevuto dal suo Signore e che con la sua grazia conserva sempre. L’autorità della chiesa, sotto la guida dello Spirito Santo, si è data cura di interpretarli, di regolarne la pratica e di costituire intorno ad essi anche forme stabili di vita. Avvenne di essi come di un albero: a partire dal germe iniziale che Dio aveva piantato in terra, l’albero è cresciuto nel campo del Signore, ramificandosi in molteplici modi meravigliosi. Si sono così sviluppate varie forme di vita solitaria o comunitaria, sono sorte varie famiglie che promuovono il progresso spirituale dei loro membri e il bene di tutto il corpo di Cristo. Queste famiglie offrono infatti ai loro membri una maggiore stabilità nel modo di vivere, una dottrina approvata per il conseguimento della perfezione, una comunione fraterna nella milizia di Cristo, una libertà fortificata dall’obbedienza; così che essi siano in grado di realizzare con sicurezza e di custodire con fedeltà la loro professione religiosa, e di progredire sulla via della carità nella gioia dello Spirito. 
Tenendo presente la costituzione divina gerarchica della chiesa, si deve riconoscere che lo stato religioso non sta di mezzo tra la condizione dei chierici e quella dei laici, perché da entrambe le parti  Dio chiama alcuni fedeli cristiani a beneficiare di questo dono speciale nella vita della chiesa, e ad aiutarne la missione salvifica, ognuno con un modo suo proprio».

